
 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

 

 

 

Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. - 
Premesso che: 

da recenti stime in Italia vi sono circa 4 milioni di disabili, gran parte dei quali, in età scolastica, 
vedono minacciato il loro pieno ed inalienabile diritto all'accesso alle strutture scolastiche ed 
all'istruzione; 

in particolare, nella provincia di Padova, sono un centinaio i ragazzi ed i bambini ciechi, sordi e con 
difficoltà di apprendimento che rischiano di non avere più, nei prossimi mesi, l'assistenza necessaria 
per il trasporto dalle loro abitazioni alle strutture scolastiche e viceversa; 

infatti, in seguito alla soppressione delle Province, rischiano di scomparire anche i servizi di trasporto 
ed assistenza scolastica ai disabili nelle scuole; 

il perdurare della crisi economica che attanaglia il nostro Paese si ripercuote maggiormente proprio 
sui più deboli, che sono messi a dura prova da questo periodo di grandi difficoltà; 

i disabili sono innanzi tutto persone e non pesi: una società degna di questo nome li deve tutelare; 
bisogna agire concretamente sul diritto all'assistenza per facilitare loro l'accesso all'istruzione ed alla 
formazioni per un successivo adeguato inserimento nel mondo del lavoro, 

si chiede di sapere quali azioni il Governo intenda disporre per impedire che, in seguito al riordino 
delle Province, si escludano l'assistenza ed il trasporto dei disabili, creando così un vuoto normativo. 
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